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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(GO NELLA) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13· GENNAIO 1958 

Moilifì.cazioni alle norme sui diritti spettanti alle Cancellerie 
e Segreterie giudiziarie 

ONOREVOLI SENATORI. - A norma dell'1arti
colo 99 del re~gio dec.reto-legge 8 ·ma.ggio 1924, 
n. 7145, ·alle spes,e oc-correnti per il funziona
mento dei Tribunali e delle J?reture e per la 
esecuzione ·di tutti i lavori di sc:ritturazione 
si provved;e .con i diritti per,eepiti dalle can
cellerie e .se~eterie ;giudiziarie, in applica
zione delle disp.osizioni conte·nute nella legge 
9 aprile 19513, n. 2~26. 

·Le suddette s•p-ese sono andate progressiva~ 
mente aum•e.ntan.do si1a per l'ele·vato costo degli 
stampati, dei reg·istri, de11a ·carta e de.gli og
getti di ·cancelleria, sia anche per l'aumentato 
lav,oro .negli uffici giudiziari e sia, irufine, p.er 
il conseguente aumento delle som·me necessa·-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

rie pe.r retribuire i lavori di ·COpiatulìa ordi
naria e straordinafi.a. 

Peraltro, i su3iccenna:ti diritti hanno subito 
in questi ulti:mi tempi una notevole diminu
zione 'per effetto delle disposizioni impartite 
·con la circolare ministeri-aie 28 ottobr1e 1955, 
n. 4115/61, relative aU',uso della d.attilogflafi.a 
.neUa .formazione del testo originale degli atti 
giu.di·ziari, e .delle norme contenute nel decreto 
del1Presidente della Re·pUiblblica 2 agosto 1957, 
n . . 6qg, .sulle documentazioni a~mministrative e 
sulle le.galizzazioni di rfimne, che, abolendo la. 
·formalità del1a legalizzazione ed es.onerando 
il cittadino dall'oibbli·go di produrre agli or
,g.ani della pubblica amministrazione gli atti 
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cosiddetti di notorietà e i certiificati del casel
lario giudiziale, hanno contribuito a ridurre 
il numero degli atti soggetti a ·pa·g;amento di 
.diritti. 

,È noto, del resto, ohe le finalità di carattere 
istituzionale, cui sono informati ·i predetti di
ritti, sono state a·mpliate con le ultime leggi 
(n. 2216 del 195'3 e n. 8•35 del 195.6), con 12 · 

quali,· tr·a .l'altro, si dispone di destinare una 
parte delle somme residuabe, dop.o i preleva
·menti per i suacc:ennati oneri, ad un fondo a 
disposizione del Ministero per i !bisogni stra
ordinari .di tutti ·gli uffi'Ci giudiziari, eS.dusi 
soltanto ·quelli ·di conciliazione. 

E, in .realtà, dal 1fondo come sopra costi
tuito sono state attinte .finora somme cospicue 
che hanno cons:e.ntito, senza nessun :aggravio 
per l'Erario, di iniziare con mezzi concreti 
!'-opera di ricostruzione e di ammodernamento 
degli uffid giudiziari, che le vicende belliche 
avevano posto in :gravi diffi1coltà di funziona
·mento. Finora, infatti, sono ·state for;nite agli 
uffici giudiziari .circa B.OOO macchine per scri
vere, circa 300 ca1co1atrici automatiche, 1appa
recchi duplicatori, circa 100.000 cartelle .per 
archivio e sono state .assegnate, inoltre, som
m·e notevoli per· rile:gatur.e di atti e di volumi 
e per la sistemazione di archivi giudiziari . 

. Ma l·a m·isura dei diritti previsti daUa vi
gente trube11a non appare più idonea, per le 
ragironi esposte, a-d assicurare pienamente i 
suaccennati mni. Basta al riguardo conside
rare, ad !esemp•io, ,ohe, per 1a .formazione di un 
fascicolo procesS'uale ·per le 1Preture, è previsto 
il diritto di hre 20,. m·entre soltanto il costo 
del1a ·copertina supera tale som·ma : per una 
comunicaz.irone .a norma dell'articolo t138 del 
Codice di procedura civile .si riscuote il diritto 
di lire 1•5, ·mentre il solo stampato e la sp·es.a 
d-i scritturaz.ione supe.rano notevolmente tale 
somma. 

:Si ritiene, pertan~o, necessario adeguare la 
regolame.ntazione -della •materi·a alle prospet
tate esigenze degli uffici, in .modo che si1a ri
stabilito il reale ·contenuto economieo degli 
introiti .che le .pre·cedènti leg,gi intesero assi
curare. ·Q'Uesto :fine può essere raggiunto me
diante congrua reintegrazione della misura 
delle << voci » di tariffe, c•osì ·Come già :è stato 
disposto, da ultim.o, ·con l·a le·gge 14 luglio 1957, 

n. ·5•80, per analoghe funzioni e attività com
piute da impi€g.ati di altre am·ministrazioni, 
tanto più che sui com·pensi percepiti da tali 
ilnpiegati non gravano, come invece sui diritti 
di canceHe.ria, .gli accennati oneri di oaratte.re 
superiore e ,generale, relativi al funzi•oname.nto 
degli ·uffid. 

A tale scopo è stato predisposto l'·unito di
segno .di legge con ,annessa tabella che, secon
"do l'arti.colo l, sostituisc·e la tabella analoga 
allegata alla le~ge 9 aprile 19·5.3, n. 22·6. 
, 1Con l':artico~o .2 si ·propone :di rfissare in lire 

-30.000 il limite mas•si•mo .ripartihile, in ·COnsi
derazione della opportunità di stimol~are i 
•funzionari interessrati ad una •ma.ggiore orp·e
rosità che si traduce in una più elevata pro
duttività del lavoro, con vantaggio per il ser
vizi•o, stante che, il provvedi,mento del doppio 
deci:mo, derivante dal .recupero delle pene pe
cuniarie e delle spese di :giustizia prenotate nei 
campioni gi·udiziari, ~è orma·i in gran parte as
sorbito dalle ·eennate S'pese di ·ufficio ·e da•gli 
altri oneri. 1È da precisare al riguardo ·che 
tale limite è ihim.estlia1e, mentre un limite an.a
logo posto per i funzionari dell' amministr,a
zione nnanziaria, è mensHe e può raggiungere 
i due terzi dello stipendi•o (articolo unico della 
le.gge 216 settembre 1954, n. 8!69). 

L'innovazione contenuta nell' arti.colo 3 ha 
.fi.nalità previdenziali ed è intesa •a·d aumentare 
il ,fondo destinato •a1la ·corresponsione dei sus
sidi ·e delle indennità di buona ·us.cita da pa.rte 
della Cassa nazional·e· (fra i cancellie.ri e se:gr·e
tari giud·iziari. ·T~ale provvidenza dovrebbe co
stituire, nei voti 1espress·i dalla categofi.a in 
occasione del recente ·congresso d·i Trieste, un 
.complemento delle prestazioni corrisposte dal
I'E.nte nazionale di previdenza ed assistenza 
per i dipendenti .statali (E..,N .. P .A.S.). 

Con l'articolo 4, poi, si propone una nuova 
[ormulaz.inne dell'articolo 14 del decreto legi-

. slat·ivo 9 aprile 194.8, n. 486, in conse·guenza 
della r·e·cente istituzio.ne del ruolo del perso
nale di dattilogra1fia (legge 27 dicembr·e 1956, 
n. 1555) e ·della sistemazione, in tale ruolo, 
degli a~ma.nuensi giudiziari, di cui si occupa 
un pr.ovvedi.ment•o legislativo in corso di ap
provaz.ione. Una volta .assunto dallo Stato di
rettamente il servizio della copiatura, a m:e·zzo 
del cennato personale, wppare necessario abro-
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aare le nor.me attinenti alla disciplina dei o 

compensi per i lavori di scritttmazi'One finora 
retribuiti con somme prelev~ate dalla massa 
dei diritti di cancelleria. 

In luogo delle norme cnme sopra abrogate, 
si ritiene di Jor,mulare disposiz:ioni di com
pletamento della disciplina relativa alla ri
partizione de·i proventi, in relaz~'one alla op-

. portunità di attribuire ai funzionari dirig~enti 
d·ei 'Più i~mporbanti uffici di ·Cancelle-ria e se
greteria una ·ulteriore quota di proventi (ta
beMa B)~ connessa con le ma~ggiori res:pon.sa~ 
bilità derivanti dall'eserdzio, in base a f.or
male provvedim,ento dell'amn1inistrazione, del
la ,funzi'One direttiva, sia per il f.unzio.na·mento 
generale dell'ufficio e si1a, anche per lo speci
fico servizio dei campioni giudiziari, nei quali 
è, per legge, impegnata in ogni caso la respon
sa;bilità del diri·ge;nte. 

Attesa la particol.a1,e natura della cennata 
quota aggiunt,a, si propone che essa sia attri
bui t a soltanto per i pe.riodi eli servizio effetti
va;mente prestati, restanclo, c'osì, esclusi i pe
riodi durante i ·quali il funzionario sia rimasto 
in :aspett-ativa, 'in disponibilità, in congedo 
straordinario, comandato presso altr'a ammi
nistrazione, ec-c. 

DISE1GNO ·DI LEGGE 

Art. l. 

~La tabella allegata alla legge 9 aprile 1953, 
n. 22.6, è sostituita ·datlla tabe'lla A allegata 
alla presente legg.e. 

Art. 2. 

Il ·comma primo dell'articolo 12 del decreto 
legislativo 9 aprile }94t8, n. 4t86, è sostituito 
dal seg·uente: 

« I .funzionari delle cancellerie e delle se:gre
teri·e .giudiziarie non possono percepi.re bime
straknente stuHa quota dei due terzi dei pro
venti, di .c-ui all'artic,olo 10 del presente de
creto, una somma superiore alle lir·e 30.000, 
s·alvo il disposto di cui al terzo comma dell' ar
ti colo 13 ». 

Per quanto attiene alla tabella annessa (ta
bella A) non si prop•ongono n nove « v od » ad 
ec-cezione di quel1a segnaLa sotto il numero 4 
deUa detta tabella, che ·era prevista dalle leggi 
ante,:riori (legge 27 giugno 1941, n. 841 e de
creto ,}egi,s.1ativo 9 api·ile }948, n. 486). Al con
b·ario si propone la soppres.sio.ne di qualche 
« voc·e » in armonia con le innovazioni della 
rec·ente legislazione, con1e quelle relative :alle 
leg·alizzazioni di ,firme e alle richiest·e di vi

sione degli elenchi ,quindicinali, d·ei tprotesti 
ca·mbiari. 

Nella ifiss,a.zione della misura dei di·ritti è 
stato tenuto per base il criterio infor11natore 
della tabella annessa .alla citata legge 17 luglio 
1957, n. 580, ri·guardante i cmnp,ensi spedali 
a favor·e di personale appartenente all'ammi
nistrazione dì.nanziaria, ·ed :è stata :evitata la 

differenziazinne tra i var~ uffici previsba dalla 
precedente tabeUa, trattandosi di adempi:m·enti 
in tutto idenbci, per natura ·e p:er r·es.ponsalbi
lità, in .quaJ.siasi ufficio, ~mentre la diversa mi
sura per gli uffici di conciliazione trova le s·ue 
ragioni della nHtncanza di oneri sulle so.mme 
i.nt.roitate ·e nel limitato valor·e degli afftari di 
com•petenza. 

Il testo dell'articolo 13 del de·creto legisla
tivo 9 aprile 194i8, n. 486, modificato ~eon l'ar
ticolo 3 della legg,e 9 .aprile 1953, n. 22,6, è so
stituito dal se.gue·nte : 

« I f·unzionari di cancelleria e segreteria, 
che nella .ripartizione bime·stral·e dei due terzi 
dei 1proventi 'hanno percepito la somma di lire 
30.000, non possono partecipare ·alla riparti
zi'one del terzo dei proventi. Coloro che hanno 
percep,ito una somma inferiore vi partecipan.:J 
fino alla concorrenza di Ji,re 30.000. 

La somma non assegnata nella rip1artizione 
del t·er.zo va in aum:ento di quella da ripartire 
.fra gli altri funzionari del distretto, Jìno .alla 
concorrenza di lire 30.000 in C'onf.or,mità alle 
disposizioni del p-re,cedente comma. 

La son1m'a eventualmente residua e l'avanzo 
di -cui al comma se·condo dell'articolo_ 12 sono 
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ri'Partiti per un terzo in quote uguali :fra tutti 
i tfunzionari del distretto, c01npresi quelli che 
hanno .perc·epito la quota di lire 30.0.00; un 
terz.o è tenuto a d_isposizìone :del Ministero di 
grazia e giustizia per sopperire ai bisogni 
straordinari dei Tribunali e delle P.reture e, 
inoltre, nel caso di eapienza, degli altri uffici 
giudiziari, esclusi gli uffici di conciliazione, ' 
anche non facenti p·arte del distr-etto giudizia
rio da cui le somme provengono; e il restante 
te.rzo è versato allo Stato, dedotte le somme 
corrisposte a norma dell'articolo seguente. 

.Dopo i prelevame.nti di .cui all'articolo 10 
e i versam:enti delle ritenut·e erari.ali previsti 
dall'arti·colo 30 della legge 8 aprile 1952, 
n. 2n2, dai prov·enti netti attribuiti a ciasc-un 
canGelliere e segretario :giudiziario, ciascun uf
ficio detrae una 1cruota pari al 2 p.er cento da 
vers.are su apposito conto corrente postale in
testato alla Cassa ·mutua nazional·e tra i can
cellieri e segre•tari giudiziari. 

Le som.me versate a norma del precedente 
comma sono erogate insiem·e con le altre ·en
trate :della Gassa mutua, secondo le disp.osi
zioni della legge 11 ·maggio 1951, n. 384, e 
del decreto del Presidente della Repubblica 
23 •maggio 1952, n. 75·6 ». 

Art. 4. 

Il testo dell'articolo 14 del decreto legisla
tivo 9 aprile 1948, n. 486, è sostituito dal se
guente: 

« Ai c.anceHieri cap·i •e segretari capi· prepo
sti alla direz•ione delle cancellerie e segreterie 
giudizi1a.rie con decreto del Presidente della 
Repubblica, ai s·ensi dell'articolo 13 della leg
.ge 14 nove•mhr·e 192,6, n. 19r35, è corrisposta, 
in aggiunta alla quota .prevista nell'articolo 
precedente, l'ulteri•ore quota di proventi sta
bilita nell'allegata tab2lla B. 

La quota di ·cui ·al pre·cedente comma è do
vuta per il periodo di servizio effettivamente 
prestato ed è corrisposta in rate se;Inestrali 
·postid•pate, a ·cura del Ministero di .grazia e 
giustizia ». 

Art. 5. 

Rimangono in vigore, in quanto non siano 
incompatibili con quelle della presente legge, 
le dis.posizioni della leg.g.e 9 ·aprile 1953, n. 2:26, 
·e .quelle richiam~ate dal primo cnmma dell'ar
tkolo 6 della legge medesi~m·a. 
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TABELLA A 

N a tura degli atti 

l. Diritto per la prima iscrizione nei ruoli generali e nei registri generali in ma
teria civile e penale: 

Diritto 
fisso 

- per gli uffici di conciliazione 20 
- pà gli altri uffici giudiziari 100 

2. Diritto per ogni fascicolo di affare civile e penale, da formare ai termini di 
legge, compresi i fascicoli relativi agli articoli di credito iscritti nei cam
pioni civili e penale: 

- per gli uffici di conciliazione 30 
- per gli altri uffici giudiziari 100 

3. Diritto per ogni comunicazione da farsi d'ufficio in ordine ai provvedimenti 
del giudice e per ogni inserzione nella Gazzetta Ufficiale, nel Foglio degli an
nunzi legali e nei giornali stabiliti dal giudice: 

- per gli uffici di conciliazione 30 
- per gli altri uffici giudiziari 100 

4. Diritto di originale: 

a) in materia civile, per tutti gli atti e provvedimenti iscritti nel regi
stro cronologico e per tutti i certifieati: 

- per gli uffici di conciliazione 
- per gli altri uffici giudiziari 

b) In materia penale, per tutti i verbali di dibattimento, per le ordi
nanze che pongono fine al procedimento, per le sentenze e per i decreti 
penali di condanna e per tutti i certificati, compresi quelli del casellario 
giudiziale richiesti dalle parti in carta bollata ed aJ nome di altra persona a 
norma dell'art .. 607 c.p.p. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

5. Diritto di trascrizione, iscrizione e annotazione nei registri immobiliari e di 
registrazione degli atti e dei provvedimenti . . . . . . . . . . . . . . . 

6. Diritto per la compilazione dei mandati relativi a pagamenti nelle liquida
zioni dei depositi giudiziari per l'assegnazione o distribuzione di somme nelle 
procedure ·ai esecuzione e per ogni liquidazione di onorari delle procedure 
fallimentari; per ogni mandato . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

7. Diritto per la compilazione della nota delle spese in materia civile e penale 

8. Diritto di ricerca e visione di atti e fascicoli relativi ad affari civili e penali 
definiti o estinti da oltre l'a11no, per ciascun anno di ricerca . . . . . . . . 

9. Diritto di ricerca e di visioD.e di atti successivi aJla costituzione delle imprese 
e delle società 

10. Diritto per la prima vidimazione dei libri di commercio e di quelli tenuti 
da imprese, società, associazioni, fondazioni ecc., compresi copialettere, 
per ogni cento pagine o frazione . . . . . . . . . . . . . . . . . 

11. Diritto per la vidimazione annuale, prescritta dal codice civile, dei libri di 
commercio 

30 
100 

100 

120 

100 

150 

50 

50 

100 

100 

Diritto 
grad,uale 

20 
40 

40 
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N a tura degli atti 

12. Diritto per ogni iscrizione nel registro delle imprese, o fino all'attuazione di 
questo, nei registri di cancelleria, di atti e fatti previsti dall'art. 100 del R. D. 
30 marzo 1942, numero 318, e per ogni deposito di atti e documenti previsti 

Diritto 
fisso 

dall'art. 101 del medesimo regio decreto . . . . . . . . . . . . . . . . 300 

13. Diritto di copia e di certificazione di conformità di atti civili, penali e ammi
nistrativi: 

a) diritto di copia: 
- per 1a prima pagina 
- per ogni pagina successiva 

b) diritto di certificazione di conformità 
Per 1e copie fotografiche, da rilasciarsi soltanto a richiesta specifica di parte, 
il diritto di copia è stabilito in ragione di lire 20 per ogni pagina esclusa 
l'ultima, e la fornitura della carta sensibile è a carico del richiedente. 

Per le copie rilasciate senza certificazione di conformità sono dovuti, per ogni 
pagina: 

c) diritto di rilascio 
d) diritto di copia 

Per le copie rilasciate senza certificazione di conformità, i diritti di cui alle 
lettere c) e d) sono calcolati per pagine di formato uso bollo, e la fornitura 
della carta è a ·carico della cancelleria. Resta a carico del richiedente la for
nitura della carta sensibile per le copie fotografiche. 

Quando, a · norma dell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, l'autenticazione è richiesta per copia di atti o eli certi
ficati predisposti dai richiedenti, è dovuto soltanto il diritto di cui alla let
tera b). 

I diritti di cui alle lettere a), c) e d) sono calcolati con riferimento al numero 
delle pagine della copia rilasciata. 

Per gli uffici di conciliazione, tutti i diritti sopra indicati sono ridotti a metà. 

14. Diritto di urgenza: 

- per il rilascio delle copie di cui al precedente n. 13, entro 5 giorni 
dalla richiesta se trattasi di copie manoscritte o dattiloscritte, ed entro due 
giorni se trattasi di copie fotografiche . . . . . . . . . . . . . . . . 

TABELLA B 

l. Corte di- Cassazione e Procura Generale della Cassazione . . . . . . . . . . 

100 

2. Corti di .Appello e Procure Generali - Tribunale .Acque Pubbliche - Tribunali e Procure 
della Repubblica, di cui alla tabella .ri) annessa alla legge 23 maggio 1956, n. 490 

3. Altri Tribunali e Procure della Repubblica, Preture costituite in Sezioni 

Segue: TABELLA A 

L. 

Diritto 
graduale 

50 
20 

5 
20 

Il dop p io dei 
diritti dovuti 
secondo il' pre
cedente n. 13 

200. ooo_ anri ue . 

150.000 

100.000 


